IN RICORDO DI DON ROBERTO

ILmio primo incontro con Don Roberto &
stato la prima messa a San Rocco e mi
ha colpito per Uintensita della celebra-
zione. Mi sembrava di essere quasi al
Cenacolo con Gesu ed ora, ad ogni ce-
lebrazione, mi sembra di vedere Don
Roberto sull’altare. E sempre presente
con il suo sorriso e la sua gentilezza.
Come volontaria in ospedale, spesso lo
incontravo che accompagnava pazienti
per visite in ambulatori o ricoverati. Era
una presenza costante. Non so come
- ‘ rs facesse ma aveva tempo per tutti.

Quando lo incontravo vicino a casa mia, mentre rientrava dopo aver portato le colazioni
vicino all’autosilo di Via Napoleona, si fermava sempre a salutare ed augurare una
buona giornata. Fino a che ha potuto, ci guidava anche nella preghiera a San Rocco al
venerdi, davanti al Santissimo con profondita ed umilta. Non era solo un uomo di azione
ma anche di preghiera. Grazie Don Roberto, sarai sempre come il mio Angelo custode.
E sempre presente nel mio cuore ed € stato un privilegio averlo incontrato.
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